
70 | PINK LIFE

VINCENZO D’ANNA

talk | INTERVIEW

La presenza di numerose figure professionali femminili
all’interno dell’Ordine Nazionale dei Biologi da un valore
aggiunto?
La presenza credo sfiori il 70% della categoria; il lavoro di
ricerca, laboratorio, cosmetologia e nutrizione richiede
pazienza e un’inclinazione all’ordine e alla precisione: sono
peculiarità che riguardano la sfera del carattere femminile.
Che consiglio darebbe ai giovani studenti che si iscrivono
alla facoltà di scienze biologiche, quali sono gli sbocchi
lavorativi?
Bandiamo concorsi con circa 400 posti in vari enti pubblici
o privati di grosse dimensioni. Prima il biologo era soltanto
analista, laboratorista o insegnava. Oggi sono cresciuti in
maniera esponenziale i nutrizionisti, i dietologi, chi si 
occupa della genetica forense, biologia molecolare, 
dello stato tossico dell’ambiente e del nostro patrimonio 
genetico, c’è il biologo che si interessa dei beni 
monumentali, della produzione e conservazione di ali-
menti, il biologo marino etc; poi, dovrebbe esserci un
biologo in ogni comune italiano e delle vere e proprie 
sentinelle ecologiche.

Spesso dice che l’uomo non può illudersi di sopravvivere
ad un ambiente malato, quali sono le conseguenze?
Non esiste un uomo sano in un’ambiente malato, alla fine
contamina e distrugge se stesso. La natura non può 
sopportare tutti gli ‘insulti’ da parte dell’uomo. 
L’incuria e l’inquinamento ammalano, quindi, l’uomo deve
proteggersi dalla stato tossico che modifica il patrimonio
genetico. Da qui l’aumento delle malattie allergiche, le 
intolleranze, la leucemia, il melanoma, i tumori 
gastrointestinali, la psoriasi ecc.
Quanto conta la comunicazione dell’ONB nei rapporti 
con l’esterno?
Il gradimento è alto sia per la formazione che per la comu-
nicazione. Abbiamo un giornale on line con circa sessanta
mila accessi al mese. Il bimestrale Bios, dove scrive un 
parterre di persone di cultura, giornalisti, scienziati, una
web tv  e radio Bio che trasmette in streaming tutti i 
nostri convegni e oltre alla buona musica, anche 
rubriche e speciali da poter ascoltare semplicemente 
scaricando l’app ONB.

BIOLOGO E DIRETTORE DI LABORATORIO DI ANALISI
CHIMICO CLINICHE E MICROBIOLOGICHE. NEL
2007 DIVENTA PRESIDENTE DI FEDERLAB ITALIA,
ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA NAZIONALE DEI
LABORATORI PRIVATI DI ANALISI, CHE HA
FEDERATO. IL 3 NOVEMBRE DELLO STESSO ANNO
VIENE ELETTO PRESIDENTE DELL’ORDINE
NAZIONALE DEI BIOLOGI CON IL 45,2 % DEI
CONSENSI, RISULTANDO IL PRIMO DEGLI ELETTI.
DOPO UNA LUNGA CARRIERA POLITICA, INIZIATA
DAL SUO PAESE NATALE, SANTA MARIA A VICO, 
CITTADINA DEL CASERTANO, NEL 2013 VIENE
ELETTO AL SENATO DELLA REPUBBLICA ITALIANA.
È VINCENZO D’ANNA, ENZO PER GLI AMICI DI
SEMPRE, UOMO DI GRANDE SPESSORE CULTURALE,
ECCELLENTE COMUNICATORE E CON UNA SPICCATA
IRONIA. DA QUALCHE TEMPO SI È GIUNTI ALLO
SMEMBRAMENTO DELL’ONB, CON LA NASCITA
DEGLI ORDINI REGIONALI, SCUDO CONTRO LE
INGIUSTIZIE E CHE TUTELA LA CATEGORIA AL FINE
DI RINFORZARE E MIGLIORARE LA
RAPPRESENTANZA DELLA CATEGORIA STESSA.
I VARI ORDINI, TRA TANTI, HANNO IL COMPITO DI

INDIRIZZARE GLI ISCRITTI ATTRAVERSO CONVEGNI,
FORMAZIONE SUL CAMPO, STAGE FORMATIVI O
MASTER IN ENTI SPECIALIZZATI. L’ ORDINE
REGIONALE È PIÙ VICINO MATERIALMENTE AI
BIOLOGI E IN MANIERA CONCRETA LI
INSERISCE IN NUOVI CICLI PRODUTTIVI.
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